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ROMA — Dal primo ver
detto, una condanna per 11 
Como. La coda degli spa
reggi, sabato scorso, ha sa
crificato sull'altare dell'O
limpico la sua prima vitti
ma. Niente di Irreversibile 
ancora. Il giro del risultati e 
la follia di questo torneo, 
sempre pronto a regalarti 
delle sorprese, potrebbe an
cora relnserlre 1 larlanl nel 
discorso promozione. 

Ma ragionando realisti
camente, è Indubbio che la 
posizione comasca, dopo la 
sconfitta con 11 Catania s'è 
fatta molto precaria. CI pa
re comunque opportuna 
qualche riflessione sul Co
mo, forse uscito dalla mi
schia, dopo essersi appena 
affacciato. 

Questa Impietosa coda di 
un estenuante campionato 
cadetto, che sa anche un po' 
di roulette russa, non con
cede molte alternative. Se 
scivoli è molto difficile ri
sollevarsi. Dovrebbero ve
rificarsi circostanze tali, 
che a questo punto noi rite
niamo molto improbabili. I 
larlanl dovrebbero infatti, 
superare mercoledì la Cre

monese e non pare impresa 
tanto facile, sperando che a 
sua volta questa, sabato 
prossimo, superi il Catania, 
per poi rllnlzlare tutto dac
capo, con un huovo este
nuante ciclo di partite. Po
trebbe anche andare cosi. 
Ma certamente avrebbe del 
clamoroso. 

Per essere invece più con
creti, noi riteniamo che in
consciamente questo ulti
mo rush finale di campio
nato stia maturando un re
sponso abbastanza rapido, 
più consono a ciò che si è 
visto, e verificato in dieci 
mesi di calcio. Non voglia
mo dire comunque che stia 
venendo fuori 11 trionfo del 
valori espressi durante 11 
campionato. 

La vittoria di sabato tut
tavia ha premiato quel Ca
tania che ha quasi costan
temente recitato una parte 
Importante, bocciando in
vece la simpatica squadra 
larlana, che soltanto negli 
ultimi minuti dell'ultima 
partita è riuscita Insperata
mente ad aggrapparsi al 
tram degli spareggi. 

Insomma, per dirla In 

La roulette-spareggio 
dice Catania vincente? 

La prima sfida 
di sabato scorso 
all'Olimpico 
sembra condannare 
il Como, 
sconfitto di misura 
dagli etnei 
Mercoledì il confronto 
tra lariani e Cremonese 
Sabato 25 ultimo 
incontro tra i siciliani 
e la squadra di Mondonico 

Crlalail ha appara lagnato il gol con il quel* il Catania, all'Olim-
ploo, ha iconMto II Como. A tarra. sconsolato, il portiera Parlano 
Giuliani. 
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maniera più concisa, alla 
resa dei conti, la scala del 
valori finisce quasi sempre 
per avere 11 suo peso. Il suc
cesso sabato ha infatti pre
miato quella che si è mo
strata più squadra. Soprat
tutto ha premiato chi mag
giormente ha cercato la vit
toria con una gara Intelli
gente e giudiziosa. Senza 
sconfinare nella Incoscien
za, gli etnei hanno esercita
to per lunghi tratti una 
pressione che ha fiaccato la 
resistenza del giovnai ra
gazzoni larlanl. Una specie 
di lavoro al fianchi che alla 
fine ha dato 1 suol frutti. 

Frutti senz'altro merita
ti. Il Como non ce ne voglia, 
ma è stato cosi. Il Catania 
ha dimostrato di essere più 
squadra, di essere più voli
tiva. Oli avversari Invece 
sono apparsi soltanto bra
vini, ma evanescenti. Forse 
stancamente hanno fatto 
una figura migliore. Quel 
Matteo]! è qualcosa di più 
di una semplice promessa. 
Ma la coreografia non ba
sta per fare 1 risultati. CI 
vuole di più. CI vuole quella 
penetrazione che alla squa

dra di Burgnlch è pratica
mente mancata, non solo 
sabato, ma per buona parte 
del campionato. 

Un difetto congenito, che 
In un frangente del tutto 
particolare come gli spa
reggi, dove 11 calcolo conta 
fino ad un certo punto, fini
sce per avere un valore ben 
determinato. 

Per 11 Catania 11 successo 
sul Como è stato un bel pas
so avanti verso la promo
zione. Può guardare al fu
turo con maggiore serenità, 
sempre che fra giocatori e 
società si ristabilisca un 
rapporto di collaborazione, 
dopo 1 litigi, le proteste e le 
minacce di sciopero del cal
ciatori. Il successo sul Co
mo è stato solo una prima 
tappa verso 11 traguardo 
della serie A. Non devono 
lasciarsi travolgere e tra
scinare dalla euforia. Quel
lo di sabato è stato soltanto 
un primo importante pas
so. Ma 11 cammino è carico 
di Insidie e c'è la Cremone
se che è fortemente Inten
zionata a rovinargli la fe
sta. 

Paolo Ciprio 

Stranieri: il calcio ha perno la faccia 
Uno «stop» 
clamoroso 

che provoca 
soprattutto 

crìtiche 
Giovedì 10 giugno scoppia, 

nel bel meno di una eufòrica e 
caotica corta allo straniero, la 
bomba -Sòrdillo». -La Flgc 
non tessererà per la stagione 
83/84 calciatori di nuova pro-
venlenea da federazioni cele
re... viene fatta deroga esclusi' 
vomente per le tre società pro
mosse In serie A e di quelle che 
depositeranno entro il 13 giu
gno la documentatone di e* 
ventuali contratti già conclusi 
entro oggi (9 giugno ndr)». Il 

Juattro giugno il Consiglio fé* 
erale aveva conferito poteri 

speciali alla presidenza e che 
sono stati In effetti usati e rie! 
modo meno attèso. Sòrdillo, 
ma con lui Matarreae, Castani, 
Rlcchlerl e Borgogno In rap
presentanza di tutte le Leghe 

annunciano la mano pesante. 
Il provvedimento «calmierato-
re» ricorda anche che ti tesse
ramento avverrà soltanto se la 
copertura del relativo fahbiso-
{no finanziario viene effet-
uata con capitali propri 

Una precisazione che viene 
letta soprattutto come una 
mossa contro l'operazione Zi-
co, ormai da giorni avviata e 
della quale si conoscono solo 
cifre di massima assai elevate 
e si afferma che per il paga
mento interverrebbe uno 
sponsor. Le preoccupazioni 
del vertici della Federatelo 
appaiono legittime, per altro 
legate comunque al comporta
mento delle società in tutta la 
campagna acquisti avviata, 
nonostante la legge 91 sia già 
operante, con la solita folle 10-

fica dei rialzi e delle aste 
'reoccupazione legittima ma 

Intervento intempestive, si di
ce, destinato à sollevare guai 
Immediati e a lungo termine. 
Nel provvedimento si Indica 
Intanto anche In un massimo 
del 20% l'aumento possibile 
per 1 compensi del giocatori 

Dopodomani il vertice del 
caldo torna a riunirsi per esa
minare quanto avvenuto In 
Jùestl giorni, e le risposte che 

ève dare sono molte e diffici
li. In giòco c'è Infatti la credi
bilità stessa di tutto il mondo 
del càlcio. 
NELLA FOTO: Federico Sòrdil
lo. 

Dirceli: «Vi lascio, 
ho la mia dignità» 
Nostro seri/liio 

VERONA — Lungo la rotta i-
talo - brasiliana, solcata da e-
migrati d'oro del pallone, di
sposti a| sfidare le accuse di 
tradimento per il magico tin
tinnio di valuta più pregiata, 
lungo questa rotta minacciata 
da improvvise burrasche «mo
netarie* |(il matrimonio tra le 
due zeta di Zanussi e di Zico 
non sembra più cosi facile do
po l'iniziale euforia), c'è anche 
chi medita un clamoroso per
corso a ritroso. Con tutta pro
babilità! il piede vellutato di 
Dirceu non sarà più la rampa 
di lanciò del successi del Vero
na, provinciale di lusso che sul 
brasiliano ha costruito in buo
na misura un quarto di posto 
in campionato e la partecipa
zione a un torneo europeo'per 
la prossima stagione (Còppa 
delle Coppe o Coppa Uefa). 

Dirceu vuol tornare in Bra

sile: lo ha detto e ripetuto in 
questi giorni, con accenti cosi 
decisi da lasciare pochissimi 
spiragli ad un eventuale ri
pensamento (soprattutto se, 
come pare, il giocatore ha già 
prenotato il viaggio aereo di 
ritorno nei giorni immediata
mente successivi alla disputa 
del secondo round di finale 
con la Juventus). Dunque, 
Dirceu prepara le valigie e 
rientra in patria dopo 5 anni di 
calcio giocati in Messico, in 
Spagna e in Italia, 5 anni in cui 
ha gestito un cartellino che ne 
segnalava la partecipazione a 
due campionati del mondo e 
una camera che proprio a Ve
rona, a 30 anni compiuti, è tor
nata a illuminarsi come nei 
momenti più radiosi. 

Sette reti realizzate (2 in 
campionato e 5 in Coppa Ita
lia), un rendimento che non 
ha raggiunto l'eccellenza solo 
per un comprensibile calo di 

forma in primavera, pronta
mente compensato da .un fina
le di stagione brillante: le pre
messe per continuare l'avven
tura italiana c'erano dunque 
tutte, tanto più che Dirceu è 
diventato, cammin facendo, il 
beniamino intoccabile dei ti
fosi gialloblù. Eppure il divor
zio tra il brasiliano e il Verona 
sembra ormai imminente e ì-
nevitabile. 

• Non è questione di soldi », 
taglia corto Dirceu risponden
do a chi insinua che l'attuale 
tensione con il Verona abbia il 
solo scopo di rendere più age
vole un robusto aumento di 
ingaggio. • Anzi, se parliamo 
di soldi — sottolinea il gioca
tore punto sul vivo — vi dirò 
che sono io a rimetterci tor
nando in Brasile. Ma sono altri 
i motivi che mi hanno condot
to a questa decisione ». E qui 
salta fuori una mentalità di 
professionista del pallone, con 

tutte le sue diverse sfaccetta
ture, che è molto evidente nei 
giocatori stranieri che ammi
nistrano in proprio la loro car
riera e che ancora non è per 
nulla chiara ai dirigenti italia
ni, abituati a trattare i giocato
ri alla stregua di capitale mo
bile e non di persone. 

« Sono rimasto profonda
mente deluso e amareggiato 
dal comportamento deidiri-«enti del Verona — spiega 
lirceu — hanno incominciato 

a dire cose non vere da un me
se a questa parte, mettendo in 
giro la bugia che Dirceu chie
deva troppi soldi e che. non po
tevano confermarlo. È succes
so invece che per molto tempo 
nessuno di loro è venuto a far
mi una proposta precisa o al
meno a discutere della prossi
ma stagione. Tante parole, ma 
nessun fatto concreto; sempre 
dubbi, indecisioni, rinvìi. Ep
pure credo di aver giocato un 
buon campionato con il Vero
na». 

Quindi lei sostiene che i re
sponsabili del Verona non era
no molto propensi a rinnovare 
il contratto... 

• Quando sono stato inter
pellato, ho fatto presente la 
mia richiesta: un ingaggio va
lido per due anni e certe ga
ranzie sul piano economico. 
La trattativa è rimasta blocca
ta fino a quando è arrivato il 

divieto di acquistare nuovi 
giocatori stranieri: solo a quel 
punto i dirigenti del Verona si 
sono ricordati di Dirceu e han
no avanzato proposte concre
te. Ma io pensavo — prosegue 
Dirceu — di essermi meritato 
un trattamento migliore, pen
savo di essere conside-rato un 
elemento indispensabile di 
questo Verona. Evidèntemen
te i dirigenti non hanno ragio
nato in questo modo e allora lo 
me ne vado, perché il rispetto 
della dignità e del valore di un 
giocatore per me sono cose che 
contano, anche più dei soldi ». 

E i tifosi che hanno raccolto 
firme, organizzato un comitato 
per trattenere Dirceu, che a-
mano più di ogni altro giallo-
blu? 8 

« Per loro mi dispiace mol
tissimo: sono stati davvero a-
mici meravigliosi in questa 
stagione ». 

E Bagnoli, che rimane orfa
no di un campione? 

« Con il mister ci sono stale 
incomprensioni, soprattutto 
all'inizio. Poi tutto e andato 
meglio — conclude Dirceu — 
è un bravo allenatore che cre
de nel collettivo e non nella 
stella ». Insomma, sembra dav
vero la fine di uh breve idillio: 
quello tra Dirceu e il Verona, 

Massimo Msnduiio 
NELLA FOTO: Dirceo. 

Dal Brasile accuse a Viola: 
«Per Socrates solo un bluff» 
MILANO - 11 mondo del 
calcio trattiene il sospiro e il 
•mercato! si è fermato in at
tesa dalla riunione di domani 
a Roma dove ai ritrova la 
Presidenza federale per tira
re le somme dopo l'introdu
zione delle misure speciali. 
Sul problema dei nuovi con
tratti agli stranieri il nostro 
cateto si gioca quel che resta 
dalla tua credibilità. La ri
sposta all'accordo «avveniri
stico» di Zico, a quello ritar
datario di Cerezo, alla busta 
dei misteri di Viola e agli altri 
contratti deciderà molte cose 
del futuro di questa tormen
tata (campagna trasferimen
ti.. Si ipotizzano soluzioni 
drastiche come la bocciatura 
di tutti gli accordi presentati 
nella giornata di lunedi 13 
promuovendo solo lo stranie
ro del Mllan, il belga Gerets, 
a contemporaneamente si in
sinua il sospetto di sentenze 
accomodanti. 

Nessuno nasconde il brac
cio di ferro non dichiarato tra 
Sòrdillo e l'Udinese a propo
sito di Zico mentre ci si inter
roga sulle «garanzie» che a-
vrebbero spinto la Roma a 
far firmare un contratto a 
Cerezo fuori tempo massimo 
e a inseguire, soprattutto a 
parole,, Socrates fino a due 
giorni fa, sventolando cifre i-
perboliche. Da San Paolo ac
cusano il presidente Viola di 
aver aperto la trattativa So
crates soltanto per «promuo
versi» e che «la Roma ha fatto 
un bluff». Il sospetto che le 
mosse del presidente giallo-
rosso siano condizionate dal
la campagna elettorale non è 
mal svanito ed ora che si sa 
che i contatti con Falcao che 
non sono mai completamente 
saltati 1 sospetti si riaccendo
no. 

Intanto è stato annunciato 

Per i nuovi 
contratti 
ipotesi 
di bocciature 
in massa 
e di sentenze 
accomodanti 
Dal Cin 
in Brasile 
temporeggia per 
la prima rata 
al Flamengo 
Mercato 
paralizzato 
nell'attesa 
Antunas Colmbra. dotto «Zi-
co». 

il ritorno a Roma del legale di 
Falcao, l'avvocato Colombo, 
che ha dichiarato: «Cerchere
mo di dimenticare le amarez
ze che ci hanno provocato le 
dichiarazione dell'ingegner 
Viola». Così il rappresentante 
di Falcao torna e quello dell' 
Udinese, Dal Cin, è partito 
per il Brasile. Deve affronta
re il problema del pagamento 
della prima rata al Flamengo. 
Dal Cin e il rappresentante 
della «Grouping Limited» che 
si è impegnata ad anticipare i 
miliardi necessari in cambio 
della possibilità di sfruttare 
H 70% dell'immagine di Zico 
affermano che non ci sono 
problemi, che si tratta di ag
giustare alcuni passaggi am
ministrativi. Può essere an
che vero che invece ci sia un 

tentativo di temporeggiare in 
attesa della riunione di mar-
tedi 

Il cerchio si chiude quindi 
riportando al centro di tutto 
quello che decideranno Sòr
dillo, Matarrese, Cestani e 
Ricchieri. Senza dimenticare 
che subito il giorno dopo iì 
vertice si incontrerà con l'as
semblea generale e che le rea
zioni clamorose potrebbero 
non mancare. 

Minacce di dimissioni, di 
denunce e cose simili non 
mancano, Senza dimenticare 
che dietro a tutto questo c'è 
un altro nodo, rimandato so
lo tatticamente; quello di una 
richiesta di altri denari al 
CONI per aiutare le società a 
coprire i vuoti nei bilanci 
messi a nudo dalla leggo 'J L e 

dall'introduzione dello svin
colo. Di fronte a tutto questo 
le notizie sulte trattative in
terne, le richieste avanzate 
dalla Fiorentina per avere 
Pruzzo, Marocchino e Mar
chetti (tutte da verificare) e 
delle grane in casa granata 
assumono un valore relativo. 
Del tutto propagandistiche 
quindi altre voci come quella 
di offerte mirabolanti del 
Napoli al Torino per Scha-
chner o su chi proteggerebbe 
l'offerta fatta dalla Ternana 
nella busta per Valigi soffian
dolo alla Roma. L'ambiente, 
insomma, si è fermato (a que
sto ha contribuito anche la 
pausa festiva) in attesa del 
giorno della verità, 

g. pi. 

Un male sottile minaccia 
la salute del bel giocattolo 
Verona. Lo spirito che ha da
to forza al fenomeno di que
sta annata calcistica sta ve
nendo meno nel momento in 
cui la squadra ha dovuto fare 
1 conti con t suol dirigenti. 
Battezzata come la squadra 
del miracoli ti Verona arri
vando alla finale della Coppa 
Italia ha dimostrato Invece 
di avere 11 flato lungo. 'Non 
dura, non può durare», si di
ceva a dicembre quando II 
Bentegodi era meta di pelle
grinaggi per scoprire il «se
greto» al questa squadra na
ta assemblando quello che le 
altre società non volevano 
più. Invece quell'allegra bri
gata di impenitenti ragazzi, 
che non ha mollato conti
nuando a divertire e a vince
re, è finita al quarto posto, 
dove non avrebbe mal so
gnato nessuno. 

Calcio come divertimento, 
un lavoro da fare con Impe
gno ma In fondo sempre un 
gioco, un forte spirito auto
critico, la coscienza di avere 
dalla propria parte anche la 
fortuna, un puntiglioso Im
pegno a smitizzare tutto. Ba
gnoli, Penzo, Spinosi, Panna 
e compagni non perdono In
fatti occasione per buttare 
acqua sul fuoco mentre at
torno a loro una città scopre 
d'un colpo lì football e l'eufo
ria da prima pagina. «Grazie 
a questa squadra, Verona 
non vuol dire solo droga», di
cono In Comune con sommo 
sprezzo della misura. La 
squadra, intanto continua a 
sorprendere, ma sa benissi
mo cosa succede fuori dal 
campo. Il miracolò nasce 
nello spogliatoio, in un rap
porto tra persone adulte do
ve stima e solidarietà si uni
scono alla coscienza della 
realtà circostante. In realtà 
si scopre che non esiste un 
miracolo, ma l'incontro tra 
persone Intelligenti, seri pro
fessionisti, consci del propri 
mezzi e del propri limiti. So
lidarietà In campo e fuori, 
aiutati Indubbiamente dalla 
città che non schiaccia che 
non consuma. Ma tutto que
sto sta per saltare perchè c'è 
chi non è stato In grado di 
capire «il miracolo»: I diri
genti. 

Nonostante la particolare 
struttura della società, con 
un vertice a tre, offrisse una 
grande occasione, 1 dirigenti 
del Verona non hanno Tenu
ta Il passo della squadra che 

Il Verona? 
La squadra 

è mia 
e la smonto 
come voglio 

Trattare per un giocatore 
è come vendere o comprare 

una cassetta di agrumi, 
sostengono i dirigenti 
della squadra veneta 

Così la sorpresa delia serie A 
rischia grosso: se i 

rapporti si avvelenano 
il bel giocattolo si rompe 

La vicenda di un 
brasiliano d'oro 

maltrattato e 
inevitabilmente incattivito 

NELLE FOTO: Paino (a alnfatra) a Marangoni laaoaranno il Varo-
ita? 

viaggia ad alti livelli In cam
po e fuori. Commercianti, da 
poco entrati nel mondo del 
pallone come D'Agostini, 
Guldottl e DI Lupo sono 
pronti a mettersi In prima fi
la quando è tempo delle foto 
di gruppo, Ironizzano con fa
cilità con II vecchio padre-
padrone Qaronzi, ma non 
hanno capito che ti rapporto 
dirigenti-squadra non è più 
quello del tempi passati. 

«Trattare un giocatore e 
vendere una partita di agru
mi è la stessa cosa», afferma 

DI Lupo. Al calcio mercato è 
forse ancora questa fa men
talità dominante, m& l gioca
tori non sono limoni da spre
mere. Cosi la squadra conti
nua la sua esperienza Isolan
dosi dal vertici societari, ma 
con la fine dell'annata arriva 
anche 11 momento del con
fronto. Così nasce 11 «caso» 
Dirceu che 1 dirigenti pensa
no di poter usare con furbi
zia. Dirceu oltre che un cam
pione è anche un professio
nista che sente subito questo 
clima da raggiro: quando gli 

viene proposto ti contratto, 
solo all'ultimo minuto aJza 
la voce e dice: «Il vòstro com
portamento è offensivo». Ma 
Guido t ti, DI Lupo e D'Ago
stino Insistono, rifiutano un 
Incontro con I giocatori per 
un problema di premi, Il ac
cusano di venalità senza ri
cordare che grazie al loro Im
pegno gli Incassi sono stati 
straordinari. LI aócusano di 
scarsa responsabilità e la 
squadra reagisce umiliando
li: sciopero bianco II lunedì e 
vittoria contro ogni prono

stico a Torino il mercoledì • 
Però ora Penzo, Panna, Tiri- ) 
cella e soci pensano: «Questa 
gente non ci merita». E si dif
fonde la disponibilità ad an-, 
dare da qualche Altra parte, 

Quldoìtl, D'Agostino e Di 
Lupo, come tanti loro colle
glli dirigenti continuano « 
credere che II calcio è solo un 
bel giocattolo, un'occasione 
peravere un po'di celebrità* 
magari uno del tanti modi 
per Incrementare il conto In 
banca. 

Gianni Piva 


